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VERBALE   DI   DELIBERAZIONE


DELLA   GIUNTA   COMUNALE

N. 222

OGGETTO: DIRETTIVA PER L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI DEL SERVIZIO CULTURA.

        L’  anno    duemilaotto     addì    diciotto  del    mese   di  Dicembre  alle ore 14,00  in  Ivrea,    nel Palazzo Comunale, nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si e’ riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:




Presente

DELLA PEPA Carlo
  -
Sindaco-Presidente                                       
SI

ALLERA Giovanna Fiorenza
  -
Assessore
SI

AVETTA Alberto
  -
Assessore
NO

BARBERIS Laura
  -
Assessore
SI

CAPIRONE Enrico
  -
Assessore
SI

CIMALANDO Gianni
  -
Assessore
SI

CODATO Giovanna Giulia
  -
Assessore
SI

DALLAN Paolo
  -
Assessore
SI

-----------------------------------------------------------------

Assiste alla seduta il  Segretario Generale: GIORDANO Dott.ssa Daniela. 

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATO il Regolamento per la concessione di patrocini, contributi, vantaggi economici approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n.34 del 28 maggio 2001;

DATO ATTO che il richiamato regolamento prevede la possibilità di emanare bandi specifici settoriali e direttive annuali per l’erogazione di contributi;

RITENUTO opportuno approvare tali direttive relativamente alla cultura per poter procedere alla pubblicazione di bandi per l’erogazione dei contributi dello specifico  settore;

RICHIAMATI:

· gli artt. 107 del D.Lgs. 267/2000 e 17 del D.Lgs. 165/2001, nonché l’art. 30 dello Statuto Comunale;
· la deliberazione di Consiglio Comunale n. 78 del 19/12/2007 con la quale è stata approvato il bilancio di previsione per l’anno 2008;
· la deliberazione di Giunta Comunale n. 72 del 26 marzo 2008 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2008;
VISTO il parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 in ordine alla regolarità tecnica;

CON VOTI unanimi espressi informa palese nei modi di legge:

D E L I B E R A

DI APPROVARE l’allegato documento relativo alla direttiva per l’erogazione dei contributi del settore cultura;

DI DICHIARARE  con voti unanimi, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000

DIRETTIVA PER L’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI DEL SERVIZIO CULTURA comprendente, per maggior comprensione, le prescrizioni regolamentari

Destinatari

Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS, ai sensi delle disposizioni di cui al DLgs n. 460/97), enti di tipo associativo non commerciale, e comunque organismi non aventi fini di lucro operanti sul territorio eporediese possono presentare domande di contributo per la realizzazione di iniziative culturali di rilievo locale, intercomunale o provinciale. Di norma singole persone fisiche e soggetti aventi scopo di lucro non rientrano tra gli aventi diritto, fatti salvi i casi per i quali è possibile verificare che il vantaggio attribuito venga effettivamente destinato alla soddisfazione di un interesse non individuale. 

Ambiti di intervento 

Le domande di contributo possono riguardare le seguenti tipologie di iniziative da realizzarsi sul  territorio eporediese: 

· attività espositive e arti visive; 

· attività musicali, teatrali, di danza, cinematografiche; 

· rassegne e festival; 

· convegni ed iniziative di ricerca, studio e documentazione 

Documenti necessari 

Le domande di contributo, firmate dal legale rappresentante dell'Ente o dell'Associazione, devono contenere: 

· il programma delle attività per cui si richiede il finanziamento o il supporto logistico o nella promozione; 

· la descrizione sintetica dell’esperienza maturata nella programmazione e gestione di analoghe iniziative

· il bilancio preventivo articolato nelle voci di spesa e di entrata, con l’indicazione dei contributi, anche in beni e servizi di altri soggetti pubblici e/o privati;

· la definizione della quota di spesa che si intende coprire con il contributo comunale; 

· copia dello statuto, se trattasi di associazione non iscritta all’albo specifico del Comune di Ivrea, che preveda, tra le finalità, la promozione di attività culturali; 

· l’impegno di presentare a consuntivo, nei termini stabiliti, il rendiconto dell’iniziativa. 

Questi sono da intendersi come requisiti minimi indispensabili per la proposta in prima istanza. 

Termini di presentazione 

· 15 ottobre per le attività che vengono avviate a scavalco tra i due anni solari o per le iniziative avviate nel primo semestre dell'anno successivo 

· 15 marzo per le iniziative che vengono avviate e si concludono nel secondo semestre dell'anno 

Cause di inammissibilità

1. Mancanza dei requisiti previsti per gli aventi diritto 

2. Mancato rispetto dei termini di presentazione 

3. Mancato rispetto dei requisiti minimi indispensabili per la proposta in prima istanza 

4. Mancata documentazione e rendicontazione dell'eventuale contributo assegnato al soggetto proponente in precedenza 

5. La domanda di contributo riguarda le sole spese di gestione generali del soggetto proponente non riferibili specificamente all'iniziativa presentata 

6. La domanda di contributo riguarda un cumulo di attività distinte non legate fra loro da un vincolo progettuale 

7. L'iniziativa presentata non presenta un prevalente carattere culturale 

8. Sono inoltre esclusi dal contributo per un periodo pari a tre anni quei soggetti che, in qualunque fase del procedimento, abbiano reso dichiarazioni o presentato documentazioni non veritiere 

Aspetti considerati prioritari in fase di istruttoria 

L’ordine numerico con cui vengono elencati gli aspetti prioritari indica l’effettiva priorità di valutazione: 

1. il progetto presentato è frutto e dimostra la progettazione e realizzazione di più soggetti in rete (più associazioni, associazioni e scuole, associazioni ed altri Enti, ecc.)

2. il progetto presentato non riguarda  un’iniziativa sporadica ma è sviluppato con continuità nel tempo ed è caratterizzato da una molteplicità di eventi o manifestazioni

3. il progetto è attinente a tematiche indicate annualmente dall’assessorato alla cultura o rivolte alla valorizzazione del patrimonio culturale, storico, artistico eporediese 

4. il progetto contiene elementi di spiccata originalità

5. il soggetto proponente è in grado di garantire la propria partecipazione finanziaria al progetto

6. il soggetto proponente  mostra di essere in grado di assumere idonee iniziative di informazione e comunicazione che evidenzino anche il ruolo del Comune di Ivrea nella realizzazione del progetto 

7. il soggetto proponente è in grado di documentare la realizzazione di iniziative culturali sul territorio eporediese in modo continuativo da almeno 3 anni 

8. il soggetto proponente ha concluso positivamente e regolarmente rendicontato eventuali progetti pregressi realizzati con il contributo del Comune di Ivrea 

9. il soggetto proponente mostra di disporre di organizzazione, strutture e attrezzature adeguate rispetto al progetto proposto 

10. il soggetto proponente non ha ricevuto altri contributi del Comune di Ivrea in corso d'anno  

Definizione dell'istanza di contributo

Al termine dell'istruttoria la domanda di contributo presentata può risultare: 

· inammissibile, se si è riscontrata una qualsiasi causa di inammissibilità fra quelle elencate; 

· non accoglibile, se non soddisfa almeno il 50% degli aspetti considerati prioritari o se il bilancio preventivo presenta un tale disavanzo da rendere palesemente insostenibile l'iniziativa dal punto di vista finanziario o se il suo costo non ha trovato copertura nelle risorse disponibili dell'Ente; 

· accoglibile, se soddisfa almeno il 50% degli aspetti considerati prioritari, se l'iniziativa presentata appare sostenibile dal punto di vista finanziario e se il suo costo ha trovato copertura nelle risorse disponibili dell'Ente. 

Del responso di inammissibilità o non accoglimento è data comunicazione scritta al proponente. 
Nel caso di accoglimento, la domanda originaria deve essere regolarizzata in bollo da Euro 14,62, ai sensi del DPR 642/72, con esclusione degli enti pubblici, dei soggetti esenti per legge e di quelli cui il Comune partecipa in quanto socio o componente ai sensi di legge, regolamento o rispettivi statuti. I soggetti aventi natura giuridica di organizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS) devono fornire idonea documentazione in ordine ai requisiti di cui al Dlgs n. 460/97. In particolare tali soggetti sono tenuti, così come prevede l'art. 10, comma 1, lettera i) del citato decreto legislativo, all'uso, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico, della locuzione "organizzazione non lucrativa di utilità sociale" o dell'acronimo "ONLUS". L'entità del contributo è stabilita percentualmente rispetto al bilancio preventivo e determinata discrezionalmente dalla Giunta comunale, sulla base delle risorse concretamente disponibili. L'eventuale fornitura di supporti organizzativi è intesa in alternativa o a complemento del contributo. 

Modalità di erogazione del contributo

L’erogazione del contributo avverrà ai sensi del comma 2 dell’art.4 del Regolamento per la concessione di patrocini, contributi, vantaggi economici ovvero come segue:

50% ad  esecutività dell’atto amministrativo di concessione

50% a consuntivo, previa presentazione di rendiconto delle spese effettivamente sostenute

Ai beneficiari dei contributi verrà richiesto di recepire i criteri allegati al protocollo APE (Acquisti pubblici ecologici).

Rendicontazione 

I soggetti beneficiari sono tenuti a presentare una relazione documentata sull'attività svolta ammessa al contributo e un prospetto con il dettaglio delle entrate e delle uscite. Entrambi i documenti devono essere sottoscritti dal legale rappresentante.

Termini di presentazione della rendicontazione 
entro 60 giorni dalla conclusione dell'attività oggetto del contributo, pena decadenza dal contributo 


Contenuto della rendicontazione 
· relazione dell'iniziativa, che documenti i risultati ottenuti in termini di efficacia ed efficienza dell'intervento sottoscritto dal legale rappresentante; 

· bilancio consuntivo analitico dell'iniziativa articolato nelle voci di entrata e di spesa e sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto beneficiario. Non necessita allegare i documenti di spesa in originale, conformi alle norme che li disciplinano, per un importo complessivo non inferiore all'entità del contributo da erogare, che comunque dovranno essere conservati presso la sede legale dell’ente proponente. L’amministrazione comunale, a campione, richiederà per una verifica della veridicità di quanto attestato la consegna dei documenti di spesa in originale; 

Liquidazione 

Il dirigente dell’area di sviluppo culturale ed educativo o suo delegato, riscontrata l'idoneità della rendiconto presentato, provvede con propria determinazione alla liquidazione del contributo. La percentuale di ogni contributo rispetto al bilancio preventivo è rispettata in sede di liquidazione delle spettanze con riferimento al consuntivo di spesa finale e, in ogni caso, fino a concorrenza del contributo assegnato.Qualora la differenza tra spese ed entrate evidenzi un avanzo al lordo del contributo concesso, questo verrà liquidato con decurtazione della somma eccedente. La liquidazione avviene di norma in unica soluzione a conclusione dell'iniziativa oggetto del contributo, salvo i casi espressamente previsti dal Regolamento dei contributi. 

In originale firmati: 

IL SEGRETARIO GENERALE





IL SINDACO

F.to D. GIORDANO 







F.to C. DELLA PEPA

